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GLI SJP ORTMVM 
•*= masem 

OGGI SOLENNE INAUGURAZIONE DELLO STADIO OLIMPICO 
••P»»**-mana-a-a»nto 

: SAGRA DEL FOOTBALL 
Italia 

SENTIMENTI IV 
club : 

LAZIO 

ruolo : 
POKTIBRK 

e t à : 
33 anni 

altezza : 
m. 1 ,« 

peto : 
kf . 75 

GIOVANNINI 
club : 

INTBR 

ruolo : 
TERZINO D. 

e t à : 
29 sani 

alterca : 
m. 1,15 

peso : 
Ut. 74 

GROSSO 

ruolo : 
TERZINO •• 

$ 

B6>MA 

• kg. a 
AMADEI 

» , '•«« 

CONTRO 
U COPPA IHTOUUZJ01IUE 

CERVHJJtTI 

ALA «pflsTKA 

Gli Incontri d i sputat i 
Ungheria-Svizzera 7-4 
Austria-Ungheria 3-2 
Ungheria-Cecoslovacchia 2-1 
Svizzera-Cecoslovacchia 1-1 
Cecoslovacchia-Austria 3-1 
Austria-Svizzera 2-1 
Cecoslovacchia-Ungheria 5-2 
Ungheria-Austria 6-1 
Italia-Austria 3-1 
Ungheria-Italia 1-1 
Austria Cecoslovacchia 3-1 
Austria-Svizzera 3-3 
Austria-Italia 1-0 
Svizzera-Italia 1-1 
Italia-Svizzera 2-0 
Cecoslovacchia-Italia 2-1 

La classifica 

IL PRONOSTICO (la\ ili-ovuli! ai magiari) 
il grido augurale: FORZA "AZZURRI 

Ungheria 
Austria 
Cecoslov, 
ITALIA 
Svizzera 

7 4 1 2 24 17 9 
8 4 1 3 15 19 9 
6 3 1 2 U 9 7 
6 2 2 2 7 6 6 
7 0 3 4 12 20 3 

Partttt da iispatart 
Italia-Ungheria 
Cecoslovacchia-Svizzera 
Italia-Cecoslovacchia 

FERENC PUSKAS il capitano dei magiari 

Tra poche • ore, si apriranno 
i cancelli de l nuovo stadio 
Olimpico di Roma. Centomila 
persone si affolleranno sul le 
marmoree gradinate del lo sta­
dio. Set temi la e cinquecento 
scrocconi saranno piazzati ai 
posti migliori-

Gli appassionati, senza una 
lira e ricchi di amore per la 
nazionale, hanno già pianto­
nato un posto sul monte Mario 
da dove si godranno ]a partita 
con il cannocchiale. A (Roma 
i binocoli non sono mai stati 
tanto ricercati, come in questi 
giorni. 

Centinaia di alti funzionari, 
di addetti ai ministeri hanno 
passato ore tristissime perchè 
la ffU.G'.C. non Ji ha presi in 
considerazione nell 'elenco dei 
biglietti omaggio. I bagarini 
vendono i posti numerati di 
tribuna a l i re trentamila. Il 
sig. Zauli, vicepresidente de l 
GO.N.I. , n o n sta più nel la 
pelle di far vedere agli ita­
liani il « suo stadio » pagato 
con i quattrini d i noi contri­
buenti. P e r tenersi buone l e 
autorità ecclesiastiche è per­
sino andato dal Papa, i n com­
pagnia d i Onesti . 

Per la grande partita saran­
no mobilitati migl iaia di po ­
liziotti per regolamentare Taf-

ULTIME ORE D'ATTESA PRIMA DEL GRAPPE INCONTRO DI CALCIO 

In 1BB mila allo Stadio Olimpico 
La "calata" dei tifosi —r'Mtkliafrdi poliziotti mobilitati per il servizio d? ordine 

Con l'immediata vigilia della 
partita è venuto un sole caldo 
tra di primavera e d'estate, ed i 
cresciuta nella città la febbre, 
una /ebbre meridionale e anno­
ta: mentre stiamo scrivendo et 
tratta ancora del 30 e mezzo pro­
vocati dalla caccia al biglietti, 
mentre leggete siamo già vicini 
ai 40 dei goal, delle parate, degli 
« shoot », delle finte, dei « drib­
bling* ». Quanta gente cerca an­
cora il biglietto? Quanta s'è ras­
segnata? io so che se ne parla 
lappeHutto, che la ricerca con-
tinva, che i fortunati vanno a 
piedi per evitare oorseggi tran­
viari e comunque a scanso d'e­
quivoci. portano spesso una ma­
no che trema al portafogli che 
reca un pezzetto di carta pre­
zioso. 

Questa frenetica e allegra festa 
nazionale che è il gioco del cal­
cio sono almeno trentanni che 

accende le fantasie italiane al 
punto da far accettare agli spet­
tatori i sacrifici più strenui Lo 
Stadio Torino fu rimesso a nuo­
vo, nel 1828, proprio per l'Un­
gheria. La gente diede prova di 
uno stoicismo collettivo incredi­
bile: accettò di starsene sotto un 
diluvio che durò ininterrotto dal­
la mattina alla « zona Cesarini », 
cioè agli ultimi 5 minut i della 
partirà. E non a stette per f 00 
minuti regolamentari, ma per sei 
Cinque, quattr'ore. 

Mi ricordo che nel '48 a To­
rino, per Italia-Inghilterra, me 
ne rimasi aggrappato a una spal­
la di Antonello Trombadoti e lui 
a quella d'uno sconosciuto col­
lega di tortura per sei ore buo­
ne. e credo che nel caso ricomin­
ceremo pazienti a formare u n 
altro grappolo del genere, degno 
d'una piramide messa su da una 
« troupe » di acrobati giapponesi 

La vita dei calciatori 
Qui a Roma, m questi giorni, 

non si ragiona più. £' da un 
altro n maggio — la partita del 
1942 con la Romania * condu­
cala » non me la sento proprio 
H considerarla una cosa seria, 
una memoria infuocata — che 
Roma aspetta una grande par­
tita internazionale: dal n mag­
lio. appunto, del 1936, quando 
Meazza si spaccò la fronte e, tn-
turbantatn, fu il « meglio fico del 
bigoncio », quando Sindelar *c*r. 
rarehna» sfarfallò sul prato ver­
de come un'esangue gazzella, 
quando Piota e sezsta organiz­
sarono una furente eppur in­
cruenta corrida a due.„ 17 anni, 
iunque. jl anni sono tanti e chi 
pensa di doverne aspettare an­
cora perchè è senza biglietto giu­
ro che si morde le mani e odia 
l centomila che gliel hanno sof­
fiato. 

centomila. Sono poi proprio 
centomila? La gente, per le stra­
l e , dice che sono centocinquan­
ta. forse le donnette al mercato 

no capaci di pensare che sono 
mezzo milione, ammesso che tra 
tanti pensieri ben al tr tir enti 
rumanti che hanno in testa et 
Ne poeto per Italia-Ungheria. 
Notizie più ufficiali dicono 8SJO** 
forse lo sapremo domani, j 
quanti poliziotti, per U servizio 
t'ardine nel campò, a dieci n 
tri dal campo, a cinquanta, a 

nto, un chilometro (sì, a un 
chilometro arca incominciano 
gh sbarramenti)? I cauti dicono 
cinquemila, i bene informati ven­
ti, i pessimisti trenta. A Praga 
ce n'erano una ventina.^ 

Famiglie al completo calano a 
noma, madre, padre, figU. I loro 
parenti romani approntano bran-
ie e grttano materassi per ter­
ra. C% sono gli stoici, quelli <tt-
iposti ad affrontare la tormenta 
E ti chiodo solare. / troénghi. che 
fino a ieri pagavano trentam " 
hre un pezzetto di carta con 
Kfdto: % tribuna numerami ». 
cinici che fanno il baamrimagtfia. 
Se ne raccontano di tutti i 00-

1r io credo che 41 rotare 4H 
cinismo rabbia battuto SOM 

s a n a cotogne** che ha 
f*afato a un trattore romano: 
• Vendimi due popolati mio pot-
tesso lire diecimila cadauno*. 

Andrea Checchi, che di solito 
pigro e disincantato, qualche 

giorno /a s'è svegliato come se 
Valesse morso v a * scorpione. Ma 
ieciso di andare alla partita. 9%) 
mesto a spiegar* Mn'a{{<t;jt4 <*• 

multuosa, che nemmeno si trat­
tasse di realizzare quel suo pro­
getto di dirigere un « Tartartno » 
pel quale, almeno quando se ne 
ricorda, non dorme la notte. Ha 
trovato un posto in piedi. Allora 
ha guardato la piantina, s'è ac­
corto che stava molto lontano 
dal centro del campo, e ha co­
minciato. da bagarino a bagart 
no. una singolare marcia d'avvi­
cinamento. Non m'ha detto 
quanto gli costa, ma giura che 
arr%eerà dove dice lui. 

L'episodio più. straordinario 
credo sia quatto toccato al no-
ttro Maurizio Ferrara, feri, a 
pranzo, ha trovato una grande 
sorpresa sotto il tovagliolo: una 
« tribuna numerata « Tevere ». 
n. 02029. posto, ingresso 37 ». 
l'oc© dopo, dal paradiso all'in­
ferno. Quell'angioletto di suo fi­
glio Giorgio aveva * giocato s 
col rettangolino dai bèi colori 
vivaci. L'aveva ridotto in cin­
quanta pezzettini. Maurizio, vin­
cendo aspre tentazioni apoplet­
tiche. ha avuto la fona «Vi rtco-
StTuirlo incollandolo tu un car­
toncino. Adesso trema: mi 
ranno entrare? !?„ 

Gli ungheresi hanno un'aria dt 
nordici meridionali. Mi spiego 
di nordico hanno quel certo tra­
sandata e schivo impaccio tipi­
co di tutu i giovanotti che non 
• toso ne italiani né francesi. Di 

meridionale l'occhio arguto 
l'occhio di Puskas, per esempio. 
aggrottato sotto un. UìaliQ liev$-
mente obliquo, ti s'accende im­
provviso addosso con una fran­
ca curiosità di bambino e al tem­
po stesso un furbesco ammiccare 
tartaro —, il sorriso pronto, un 
discorrere vivo nella loro lingua 
interrogativa e cantante. 

Le giacche, per lo più lunghe 
con un p i r i c o , i n questa lun­
ghezza, di civetteria mascolina 
(come usavano gli elegantoni no­
strani una quindicina d'anni fa 
e come comanda tuttora la moda 
di Parigi), nascondono a fatica 
fasci di muscoli duri come il 
sasso, scrupolosamente allenati. 
Godono con gioia la vacanza e 
la novità del viaggio verso il sole, 
non hanno l'aria di conoscere la 
noia. Già, durante la settimana 
tono uomini come noialtri, la­
vorano. GTOSits, Sudai e Uide-
guti impiegati, Buzanzsky mura­
tore, Csibor. zakarias. Lantos 
meccanici. BozsHc, Kocsis. Pus­
kas, Lorant uglciaH étsl'etarcUo. 

Bozstk, u n bel movane bruno 
dall'aria concentrata e serena in­
sieme. è candidato comunista al 
Parlamento, nelle prossime ' eie-
moni. nella partita, dava veder­
sela direttamente con Amedei. 
consigliere comunale democristia­
no. Quando glielo dico, ti diverte 
molto, ma si limita a riderci su. 

A Fregine, fino a ieri mattina, 
st giocava a carte; come tempre, 
mi dicono. Se tengono i conti 
con scrupolo, mettiamo che gio­
chino a tressette o a scopone, mi 
immagtno che la coppia Borto-
letto-Ventun sia in vantaggio 
per 13.412 a 12.302 sul duo Grot­
to-Galli. 

*r curiosa la vita dei calciatori 
professionisti, una lunga eterna 
attesa della domenica, che squil­
la improvvisa come un grido. 
Uomini nella prima giovinezza. 
soli con se stessi e con te infini­
te terJazioni d'una vita nomade 
e indipendente, famosi e pièni 
di denaro in un'età nella quale di 
solito si vive sotto l'aia protet­
trice della famiglia o si affron­
tano gradualmente i primi, ele­
mentari problemi e ostacoli del­
la vita. Non so se sono felici, so 
che si annoiano, so che la nota 
è il nemico sornione delta loro 
settimana e anche della ìort* 
« forma » atletica. 

Se non li conosci, ti sembrano 
mutnosi e fanatici. Poi capisci 
che son bravi ragazzi, spesso 

che li circonda, u n po' impigriti 
ma tutto sommato bonaccioni e 
Ai cuore, unum imnaraia ai a* 
ver paura dell'avvenire, e questo 
oltre che stretti di manica, li fa 

• e non sembri una contraddu 
aione — generosi a affettuosi. 
Lorenzi educa a sue spese il fi­
glio di Mazzola, i Sentimenti 
mantengono un numero di zie e 
di sii proporzionato a quanti 
sono toro, e sono stati, sui cam­
pi di gioco. Neri, cervellati e 
Gtovannini hanno caterve di fra­
telli e parenti a carico, 

Allora impari a capire che lo 
sport è una difesa anche morale 
pure quand'è ridotto com'è ba-
rasstanamente ridotto, e vai via 
da Fregene meno risentito verso 
le interminabili partite a carte 
e l'impenetrabile aria soadiglian-
te di noia che nascondono una 
ansia che fa pum-pum nel mez­
zo del petto. 

GIANNI PUCCINI 

flusso del pubblico. A Roma la 
partita è chiamata: Roma - Un­
gheria per 11 tatto che sei ro­
mani sono in formazione! 

Gli « azzurri » sono rimasti 
tutto il giorno a Fregene, solo 
le riserve si sono recate a Ro­
ma per un breve incontro con 
i calciatori ungheresi. E" i l 

destino del le riserve di dover 
essere presenti al le cerimonie 
Ufficiali e di essere guardati 
quasi con commiserazione- Si 
sentono frasi come questa: 
•• Lei è Buffon, come sta Sen­
timenti? » 

Abbiamo parlato a lungo con 
il medico federale Ferrando e 
con Meazza i quali ci hanno 
detto che la partita è diffici­
lissima, che gli avversari sono 
i più di classe che l'Italia ab­
bia avuto di fronte s ino ad 
oggi da dopo la fine della 
guerra, ma che la nazionale 
italiana ha il morale alto e 
che tutti gli azzurri sono de ­
cisi a battersi come leoni . 

Effett ivamente lo spirito 
della comitiva azzurra è buo­
no, anche se nel giardino di 
« Vil la dei Pini • in questi 
giorni si sono aggirati 1, so-

ATTENZIONE 
Leggete in cronaca le 

norme che regolano 
l'accesso allo Stadio 
e le informazioni sui 
collegamenti filotram. 
viari e sui parcheggi 
per gli automezzi. 

stanti dal le compagini in cui 
mil i tavano gli assi come Piola, 
Borei , Meazza, Cesarini, que­
sto lo sappiamo benissimo, sap­
piamo benissimo che l e grandi 
vittorie, l e facili vittorie de l 
tempo in cui il calcio era an­
cora fanciullo, pulito e fresco 
non sono più possibili, ma sap­
piamo anche che se gli azzur­
ri scenderanno in campo con 
animo termo, con ferma v o ­
lontà di vincere, con seri in ­
tendimenti, potranno anche 
cogliere il successo. Sappiamo 
che se gli azzurri si batteran­
no come leoni, con alta d i -

ff 
Allora diciamo a Boniperti, 

a Giovannini , a Cervellati , a 
Galli, a Grosso «Avete sulle 
spalle la responsabilità di rap 
presentare il calcio ital iano, 
tutto il mondo calcistico guar­
da alla grande partita. L'Italia 
la ce lebre decaduta d e l cal­
cio, ha domani l e carte in ma­
no per tornare in piena luce 
Siccome 1 dirigenti ci hanno 
portato ad un l ivel lo di gioco 
mediocre, cercate voi di ri­
portarci in alto. Sappiamo che è 
difficile, sappiamo che la vostra 
è una impresa da giganti, perchè 
chi comanda ha fatto di tutto 
per corrodere la moralità dello 
sport, ma cercate di riuscirci 
Date ascolto al le invocazioni 
affettuose degli sportivi ». 

Gli ungheresi ieri mattina se 
ne s o n 0 andati a vedere i l eo ­
ni e l e pantere al lo zoo di 
Roma e si sono divertit i a 
porgere noccioline e biscotti 
alle sc immie. Nel pomeriggio 
sono andati ad assistere al le 
piroette de i pagliacci d e l circo 
Togni. Hanno cenato presto e 
sono andati a dormire verso 

ITALIA Inizio ore 16,30 

Genita Cervellati Budai 
Amadei Kocsis Bozsik 

Buzanszkj 

Sentimenti IV Crosso Galli 
Bortoletto Pandolfini 

Vovtimwi vHiperti 

ARBITRO: Evans (Inghilterra) 

Hideghuti Lorant Orosicsf 
Puskas Zakarias 
Czitaor lantos 

UNGHERIA 
T J g " ' 

G U A R D I A L I N U : L t e » e Gitomi Onf fh i l t em) . - . - . . 
RISERVE - ITALIA: puffon, Gtaeomazzl, Neri, Vivolo e Burini 
RISÈRVE - UNGHERIA: Geller. Borzsci, Kovacs, Palotas e Sandor 

liti mercanti d i giocatori in 
cerca di e lementi per le loro 
società: Questi commercianti 
all' ingrosso ài atleti sono una 
vera piaga de l nòstro sport 
calcistico e s iamo rimasti ve ­
ramente umiliati ne l vederl i 
in azione in una occasione d e -
di oggi. 
licata, importante come quella 

Il calcio italiano ul t imamen­
te ha subito una serie di ro­
vesci dùi-i e tutti sentono il 
desiderio di una riabilitazione. 
Siccome i dirigenti , come vi 
abbiamo esemplificato sopra 
non hanno morale sportiva. 
noi ed r ivolgiamo «gl i atleti dai 
qual i c i attendiamo una prova 
dignitosa, orgogliosa, generosa. 

L a nostra squadra n o n è 
formidabile, s iamo ben d i ­

gnità sportiva il pubblico ro­
mano, generoso ed entusiasta 
l i inciterà con il rombo dei 
suoi applausi e del le sue ac­
clamazioni, 

La squadra non ha più b i ­
sogno di essere esaminata tec ­
nicamente , ne i g iorni scorsi 
l 'abbiamo voltata e rivoltata 
da tutte l e parti: soprattutto 
ha bisogno di essere forte di 
cuore, questa è la qualità che 
d e v e avere per uscire onore­
vo lmente dal campo. Ricor­
diamoci che dalla partita con 
l 'Ungheria può incominciare la 
rinascita de l nostro calcio, che 
ne l campo olimpico p u ò essere 
detta la prima parola per il 
r innovamento d e l nostro sport 
numero uno. 

le dieci dopo una passeggiati-
na per vi l la Borghese . 

N é azzurri ' né ungheresi 
hanno fatto pronostici sul l ' in­
contro. Gli ungheresi devono 
difendere il loro t i tolo o l im­
pionico, gli italiani devono 
essere degni de l le squadre che 
furoreggiavano nei campionati 
del mondo.- sarà una splendida 
partita e noi per tutti vo i 
amici lettori grideremo « For 
za azzurri ». 

Ai simpatici ungheresi un 
caldo amichevole incoraggia 
mento sicuri che i l pubblico 
del la capitale saprà con loro 
essere obiettivo com'è ne l l e sue 
antiche tradizioni. 

MARTIN 

Ungheria 
GROSICS 

LANTOS 
ctab : u 

BASTYA 
ruoto : 

UN ARTICOLO DEL COMMISSARIO TECNICO UNGHERESE GUSTAVO SEBES 

Compito difficile ma non impossibile! 
Ut Nazionale unghoro— •! Uo­

va ««Ci dinanzi ad un arando 
Compito: sffrontaf» la Mattona­
lo italiana, por un incontro va-
tovola por la Coppa fnzornasio-
nalo. Non è «orto un compito 
tacilo. Ario Olimpiadi abbiamo 
battuto eli «azzurri» , olio poro 
orano acooi in campa con una 
rappraoontativa atutfowteoaa "«-
foriero dì molto alla «ora Maxio-
nalo. QH italiani, «opratutto 
quando «iocaoo in caaa corvo in 
«rado di darò dal IBp da torcerò 
a c h i u n q u e Npnoatanto d ^ la 
«quadra italiana non è invin-
eibtto-

Como • noto, la Nazionale 
unchoroo» rapprooonta una for­
za notevole, come * dimoatrato 
anche dalle vittorie conaasuite 
alle Olimpiadi di Hdoinki. Que­
s t e anche «e qua»fanno i no­
stri «locatori sono in ritard» in 
quanto a ferma miglioro; que­
sta non è tuttavia una ragiono 
•ufficiente per pensare che .la 
nostra squadra st ia crollando, o 
par cambiare metà dot giocatori 

tentare esperimenti di nuovo 
neppure sfiorati dalla corruzione formazioni. 

Esperimenti del genere furo­
no» ad scarne io, l'inserimento 
nel gioco d'attacco dsi terzini; 
ò stata sperimentata tale varia­
zione con dup terzini deetri di 
eccezion sic capaciti . Cosi pure 
l'inserimento di tess i l i o di 
Irnre *Kov*e» noria linea d'at­
tacco: in entrarnbi I esci ritol­
t e ohe i campiti acesgnati ai 
calciatori non corrtapondsvsno 
pile loro effettive Caòacifà. Ma 
oltre a ciò* non si può cambiare 
di ruolo ad un giocatore da un 
giorno all'altro. 

Iton dobbiamo dimonticare che 
sia • o z s * ohe Kovass, rendono 
molto meno ne, come è vaccate-
mente accaduto, 
starsi a sinistra. 
ai può dire di Busànszfci e dagli 
altri mfonasrl. c h e primo gioca­
vano tra gli attaccanti. 

Il nostre sistema di gioco ha 
cominciato ad oeohjsrai dopo il 
tSflt; non raggiunse la ama fi­
sionomia dsnaltiva ohe dopo la 
liberazione. Man abbiamo adot­
tata i principi! del gioco ingle­
se. Abbiamo unito il gioco rapido 
dagli scossesi eH*app4toazions 

dello lunghe fughe, ed al siste­
ma della- difesa imperniata sui 
tre terzini; su questo impianto 
di g ioca cono etato inserite nuo-

iroveto tecniche. 
adottato io innova­

zioni rivoluzionarie della acuoia 
saie latina sovietica, ed il siste­
ma di attacchi velocissimi che 
disorientano l'avversario- Pus-
U t , In pprtieelar modo, riesce 
ad unire h> caratteristiche delle 
varie scuoto d'attacco, in modo 
da tenore l'avversario in condi­
zioni di continua incertezza. 

Personalmente accetto il prin­
cipio, insognataci dalia Storia 
dot calcio ungherese oss ia: il 
c a l d o ungherese era grande e 
vittorioso quando disponeva di 
un ssntrattaoso e dt un contro-
mediano «sonicamente perfetti. 
Por questo motivo ritengo c h s 
tali ruoli debbano essere affidati 
a giocatori dalla tecnica impec­
cabile. Appunto in base a que­
s to criterio, nutro molta fiducia 
netta squadra olimpionica o spe­
ro che conquisterà la vittoria. 

hfa per questo occorre mante­

nere per un'ora e mezzo un rit­
mo di gioco entusiasmante, e i 
una cuti o t t o n a esemplare: « 
questo è possibile solo schieran­
do giocatori di primissime pia­
no. Sotto questo punto di vista 
ci hanno pienamente tranquil­
lizzato l'Honvéd ed il Bàstya di 
Budapest. Raramente abbiamo 
visto un gioco cosi prezioso ed 
energico durante H campionato. 

Se la nostra Nazionale riu^ 
scirà a far valere la s u a eoa 
cita « giocherà con il cuore, 
riusciremo a lasciare vittorioso 
il campo, anche s e dopo una 
dura lotta. 

GUSTAVO SEBES 

BUDA. II 
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m o l o ; 
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I n * v c « « U dello g lad i* O l i m p i » epa « u à à«M««ra4e) « s i i • * • l' 

la manifestazione inaugurale dello Stadio Olimpico 
sono stati fissati i seguenti orari: 
ORE 12 - Apertura sslezionatori e cancelli dello Stedio. 
ORE IMO - Ingresso e schieramento sul campo di gara 

delle bande Carabinieri e dell'Aeronautica. 
ORE rt - Arrivo del Capo dello State con onori militari 

e precisamente: squilli, marcia al campo, inno 
- - nazionale e salva. Durante le ultimo salvo 

verranno successivamente sganciati gli ateo-
stati dai colori olimpici, disposti al «entro 
dei campo. Gli «reostati partiranno verso il 
cielo nel seguente ordine: a u u r r e (Europa) 
all'undicesima salva; giallo (Asia) alla tredi­
cesima; nero (Africa) alla quindicesima; verde 
(Oceanie) alla diclass st tosi ma; rosso (Ame­
rigo) alla dlolon no rechila» 

ORE t*V06 - Apertura dello gabbie • veto d d ootomM e 
successivamente, durante u n Intermesse m u ­
sicale, sgombro del cempo. 

ORE lo, 10 - Ingresso in campo delle nazionali italiana ad 
ungherese. Suono dell'inno ungherese ed alse-
bandiera per l'Ungheria sui pennoni nord delle 
Tribuna Tevere e quindi suono dell'inno ita­
liano ed alzabandiera per l'Italia sui pennoni 
sud dd la Tribuna Tevere. 

ORE 14 30 - Inizio o»ll'incontro. 
tt*a» . Arrivo dot ©ir© d'Itali*. 
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